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Le attività di ERSAF per un’agricoltura 
sostenibile 



Il Green Deal è un piano globale sviluppato dalla Commissione europea per
creare un'economia sostenibile ed equa, a impatto climatico zero entro il
2050. Il Green Deal è stato adottato come
Commissione europea l'11 dicembre 2019

Il Green Deal definisce una serie di iniziative normative e non normative per
sostenere una transizione giusta. Le politiche comuni dell’agricoltura e della
pesca sono strumenti chiave per sostenere l’attuazione del Green Deal e lo
sviluppo di una politica alimentare sostenibile.

Il Green Deal riconosce che la crescita economica sostenibile è essenziale per
costruire società resilienti in grado di resistere a crisi, garantendo al tempo
stesso accesso a cibo sostenibile, nutriente e sicuro.
La strategia mira ad accelerare la nostra transizione verso un’economia
sostenibile che dovrebbe avere un impatto ambientale neutro o positivo,
contribuire a mitigare il cambiamento climatico e ad adattarsi ai suoi impatti,
invertire la perdita di biodiversità, garantire la sicurezza alimentare, la
nutrizione e la salute pubblica, assicurandosi che tutti abbiano accesso a cibo
sufficiente, sicuro, nutriente e sostenibile, preservando l’accessibilità
economica del cibo generando al contempo ritorni economici più equi,
favorendo la competitività del settore dell’approvvigionamento dell’UE e
promuovendo il commercio equo e solidale.

GREEN DEAL





Suoli sani sono essenziali per raggiungere la neutralità climatica, per un'economia pulita e circolare, per
fermare la desertificazione e il degrado del territorio, per invertire il processo di perdita di biodiversità, per
garantire cibo sano e per salvaguardare la salute umana (Commissione Europea, 2021).





Eu Climate Law

• Nella giornata di lunedì 28 giugno, il Consiglio
Europeo ha proceduto all’adozione definitiva della
prima legislazione europea finalizzata al
raggiungimento della neutralità climatica entro il
2050.

• La prima “Legge sul Clima”, così denominata, mira a
regolamentare in maniera cogente ed organica
l’impegno per la realizzazione della transizione
ecologica, così come programmata all’interno
dell’European Green Deal.

• Comprende, oltre all’obiettivo vincolante della
neutralità climatica nell’Unione entro il 2050, lo
scopo di raggiungere in seguito emissioni negative
nell’Unione;

• Prevede un traguardo unionale vincolante di una
riduzione netta interna delle emissioni di gas serra di
almeno il 55 % entro il 2030, rispetto ai livelli del
1990, e di stabilire un traguardo in materia di clima
per il 2040 entro sei mesi dal primo bilancio globale
nell’ambito dell’accordo di Parigi;

• Introduce norme a garanzia dei continui progressi
verso l’obiettivo di adattamento ai cambiamenti
climatici a livello mondiale contemplato nell’accordo
di Parigi.

http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/adaptation_to_climate_change.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:22016A1019%2801%29


Nature 
restoration 
law

4 obiettivi:
•Insetti impollinatori: invertire il calo delle
popolazioni di impollinatori;
•Verde in città: al 2030 gli Stati membri
devono garantire che non vi sia alcuna perdita
netta di spazio verde urbano;
•Fiumi: entro il 2030 bisognerà raggiungere
l'obiettivo di 25mila chilometri di fiumi a libero
scorrimento, rimuovendo ostacoli come dighe
e barriere di vario tipo;
•Foreste e ecosistemi agricoli: aumento
complessivo della biodiversità, con particolare
riferimento a farfalle e volatili selvatici,
favorendo la presenza di legno
morto, fondamentale per la biodiversità.



https://www.eea.europa.eu/it/segnali/segnali-2020/articles/inquinamento-del-suolo-e-del









L’aerosol secondario, invece, è generalmente costituito da particelle risultanti da precedenti reazioni chimiche che

hanno coinvolto precursori gassosi (quali NOx, SO2, composti organici volatili e NH3) o particelle preesistenti.

G. Lanzani, 2022. ARPA LOMBARDIA

Il nitrato e il solfato di ammonio costituiscono
una parte importante del PM10 (e del PM2.5) in
tutto il bacino padano, soprattutto quando le
concentrazioni sono più alte. Si formano da
emissioni NOx, SOx e ammoniaca

Qualità dell’aria - ammoniaca e polveri sottili



Qualità dell’aria - ammoniaca e polveri sottili
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Elaborazioni da: Marongiu et al,  TFEIP 2023 - Agriculture Expert Panel

Le 3 componenti su cui il settore agricolo 
può agire per ridurre le emissioni di 
ammoniaca sono:

• Sistemi di stabulazione

• Sistemi di stoccaggio

• Sistemi di fertilizzazione





Consumo irriguo del settore agricolo lombardo

REPORT SULLA STAGIONE IRRIGUA IN LOMBARDIA 2022 | usi irrigui delle acque, ANBI 2023
https://www.anbilombardia.it/documenti/report/Report_stagione_irrigua_2022.pdf

Distribuzione spaziale dei valori stimati di efficienza per il metodo 
irriguo dello scorrimento superficiale

Distribuzione spaziale dei fabbisogni irrigui netti stagionali, 2022



Pricca, DGA 2023



Pricca, DGA 2023





PROGETTI HORIZON
• EJP-SOIL - Towards climate-smart sustainable management of agricultural soils e

SOIL HUB: indicatori e criteri per la valutazione dei suoli agricoli e delle pratiche

gestionali in funzione dell’applicazione della PAC/PSR e della nuova legislazione

europea sulla «salute del suolo» (proposta di regolamento/direttiva prevista entro metà

2023);

• MRV4SOC - Monitoring, Reporting and Verification of Soil Organic Carbon and

Greenhouse Gas Balance: stima dei bilanci dei gas serra e del carbonio, sviluppo di

metodi per la certificazione dell’assorbimento di CO2 nei suoli agricoli e forestali per

effetto dell’adozione di pratiche conservative di gestione dei terreni;

• TEAPOTS - Agriculture Waste Pyrolysis and Thermocomposting for Renewable Energy

in Sustainable Agri-Food Sector: sviluppo di soluzioni innovative ed integrate, modulari e

flessibilei per soddisfare la domanda energetica locale e stagionale attraverso la

valorizzazione dei rifiuti agricoli e la riduzione delle emissioni di inquinanti e gas serra;

• LILAS4SOILS - Fostering Carbon Farming Practices through LIving LAbS in the

Mediterranean and Southern EU for the healthy future of European SOILS: il settore

agricolo è uno dei settori con il maggiore potenziale di adattamento e mitigazione al

cambiamento climatico. In questo senso, il Carbon Farming appare come una soluzione

promettente per la salute dei suoli e per la sostenibilità dell’UE agricoltura.



SRH02 - Formazione e 
informazioni dei 
consulenti

SRH06 – servizi di back office
per servizi specialistici per
consulenti e attori dell’AKIS

Iniziative di formazione per i 
consulenti
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Aree tematiche di 
intervento



ACCORDI COLLABORAZIONE

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PARMA:

➢ Genesi e meccanismi di trasporto dei carichi di fosforo in bacini regolati,

antropizzati, e soggetti ad agricoltura e zootecnia intensive (Mincio e Chiese sub

lacuali);

➢ Presenza di fosforo reattivo nelle acque superficiali e sotterranee della lombardia a
supporto dell’applicazione della direttiva quadro sulle acque (2000/60/ce).

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO BICOCCA: 

➢ Studio sulla presenza di nitrati nelle acque sotterranee della lombardia

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO:
➢ Applicazione integrata di best practices nella gestione degli effluenti zootecnici 



TITOLO:

Applicazione integrata di best practices nella gestione 

degli effluenti zootecnici

DURATA:

36 mesi: giugno 2023 – giugno 2026

AMBITO:

Gestione sostenibile delle pratiche agricole e, in particolare, 

dell’uso di effluenti di origine zootecnica come fertilizzanti

FINALITÀ:

Valutazione dell’effettiva sostenibilità economica e ambientale 

(compresi carbon footprint ed emissioni di gas climalteranti e 

acidificanti) di un approccio basato sull’applicazione 

integrata di best practices nella gestione degli effluenti 

zootecnici

ATTIVITÀ:

Monitoraggio sistematico a scala aziendale (produzioni, 

produttività, impatti ambientali, efficienza di uso dei nutrienti, 

analisi costi/benefici, ecc.) dell’efficacia delle tecniche testate
schema generale del sistema di monitoraggio previsto nelle aziende individuate



FASE I:

Progettazione e preparazione delle attività

• Definizione dell’impianto complessivo dello studio
• Individuazione di n. 3 aziende dimostrative e stipula 

accordi
• Strumentazione: dotazione aziendale ed eventuale 

acquisizione/installazione

FASE II:

Esecuzione delle attività di monitoraggio

• Raccolta in itinere delle informazioni gestionali, colturali ed 
economici

• Esecuzione delle campagne di monitoraggio

FASE III:

Elaborazione dati e divulgazione dei risultati

• Elaborazione dei dati analitici e gestionali raccolti nel 
corso dello studio

• Divulgazione e valorizzazione dei risultati ottenuti

Azienda 
Agricola FusiAzienda Agricola 

Barbeno

Azienda Agricola 
Bozzoni



➢ La conoscenza e la ricerca sono indispensabili: le decisioni che diventano
norma sono sostenibili e credibili se alla base hanno un corredo di ricerca
applicata e sperimentazione nei contesti di riferimento

➢ La ricerca in questo contesto continuamente in evoluzione ha bisogno di
continuità

➢ I lavori fatti devono trovare continuamente punti di integrazione delle
competenze, momenti di sintesi e confronto: no dispersione delle risorse

➢ La ricerca deve produrre innovazione e corrette pratiche di gestione:
accompagnare chi opera e chi prende le decisioni

CONCLUSIONI



Grazie per l’attenzione


